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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 19 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Fabio ~ Zina e Delviso ~ Francesca ~ 

Augusto e Annunziata ~ Marcello ~ Pia ~ 

Sanchioni Luigi ~ Budassi Dorino ~ Zina 

~ Luccchetti Caterina ~ Ciaroni ~ Ivo 
Giovanna 

Domenica 20 SOLENNITÀ DI CRISTO RE 

   ore 08:30 Ivo ~ Vagnini Piero 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 21 ore 08:00 Non c’è la Santa Messa 

Martedì 22 ore 08:00  

Mercoledì 23 ore 08:00 Romani Gualtiero ~ Romani Gino 

Giovedì 24 ore 08:00   

Venerdì 25 ore 08:00 Giuseppe  

Sabato 26 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Primo e Zemira ~ Primo e Rosa ~ Paolo ~ 

Sanchioni Ercole ~ Emilio ~ Def. Fam. 
Ugoccioni e Francesco  ~ Romeo  

Domenica  27 I DOMENICA DI AVVENTO 

    ore 08:30 Fam. Grossi Brancorsini ~ Giovanni ~ 

Francesco ~ Mariotti Maria ~ Vagnini 

Pierino 

    
ore 11:00 Pro Populo 

 Come sempre, anche davanti alla tua croce, la folla, i più, si limi-

tano a osservare, altri, invece, sono più agguerriti. Le autorità 

religiose ti sfidano a metterti in salvo, mostrando che sei vera-

mente il Messia. I soldati ti deridono, e anche uno dei condannati 

se la prende con te: se sei quello che dici, fai qualcosa! In mezzo 

a tutto questo, però, si fa strada la voce di uno che riconosce 

quanto sia ingiusto quello che ti accade e, dai dolori del suo sup-

plizio, fa uscire un’invocazione: «Gesù, ricordati di me quando 

entrerai nel tuo Regno». Poche parole, pronunciate da chi am-

mette i propri errori. Poche parole per affidarsi a te con tutte le 

forze che gli restano, per invocare la tua misericordia.  

Preghiera di Ringraziamento 

 Croce e regalità appare un binomio improbabile. I 

discepoli e la chiesa delle origini hanno dovuto mi-

surarsi con lo scandalo della croce e comprenderne 

il mistero alla luce dell’insegnamento di Gesù e delle 

Scritture. Il credente è chiamato a contemplare nel 

legno di Cristo il segno della redenzione e salvezza 

del mondo. La regalità di Cristo non si manifesta in 

maniera prodigiosa; la croce è il trono dal quale egli 

regna senza violenza. Nel segno dell’amore, egli 

persevera nella fedeltà al disegno di Dio, che esten-

de ad ogni uomo, per quanto peccatore, la salvezza: 

è ammesso alla comunione con il Signore nella glo-

ria, vangelo. L’unzione regale di Davide a Ebron 

pone fine al periodo di instabilità politica e militare 

dopo che Dio ha delegittimato Saul. Il re è chiamato 

a pascere Israele per conto del Signore, mettendo 

in atto la sua volontà; la fedeltà e la lealtà del re 

verso Dio garantiscono la prosperità del popolo, 

prima lettura. Paolo invita i Colossesi a unirsi al 

suo ringraziamento a Dio perché in Cristo Gesù è 

stata concessa la remissione dei peccati. È lui il me-

diatore della creazione e della redenzione: per mez-

zo di lui ogni cosa è creata e redenta, seconda let-

tura. 

                                                da Servizio della Parola 



Sul Calvario, fra i tre condannati alla stessa tortura, Luca colloca l'ultima sua parabola sulla misericordia. Che 

comincia sulla bocca di un uomo, anzi di un delinquente, uno che nella sua impotenza di inchiodato alla morte, 

spreme, dalle spine del dolore, il miele della compassione per il compagno di croce Cristo. E prova a difenderlo 

in quella bolgia, e vorrebbe proteggerlo dalla derisione degli altri, con l'ultima voce che ha: non vedi che anche 

lui è nella stessa nostra pena? Parole come una rivelazione per noi: anche nella vita più contorta abita una bri-

ciola di bontà; nessuna vita, nessun uomo sono senza un grammo di luce. Un assassino è il primo a mettere in 

circuito lassù il sentimento della bontà, è lui che apre la porta, che offre un assist, e Gesù entra in quel regno di 

ordinaria, straordinaria umanità. Non vedi che patisce con noi? Una grande definizione di Dio: Dio è dentro il 

nostro patire, crocifisso in tutti gli infiniti crocifissi della storia, naviga in questo fiume di lacrime. La sua e nostra 

vita, un fiume solo. “Sei un Dio che pena nel cuore dell'uomo” (Turoldo). Un Dio che entra nella morte perché là 

entra ogni suo figlio. Per essere con loro e come loro. Il primo dovere di chi vuole bene è di stare insieme a co-

loro che ama. Lui non ha fatto nulla di male. Che bella definizione di Gesù, nitida, semplice, perfetta: niente di 

male, a nessuno, mai. Solo bene, esclusivamente bene. Si instaura tra i patiboli, in faccia alla morte, una comu-

nione più forte dello strazio, un momento umanissimo e sublime: Dio e l'uomo si appoggiano ciascuno all'altro. 

E il ladro che ha offerto compassione ora riceve compassione: ricordati di me quando sarai nel tuo regno. Gesù 

non solo si ricorderà, ma lo porterà via con sé: oggi sarai con me in paradiso. Come un pastore che si carica 

sulle spalle la pecora perduta, perché sia più agevole, più leggero il ritorno verso casa. “Ricordati di me” prega il 

peccatore, “sarai con me” risponde l'amore. Sintesi estrema di tutte le possibili preghiere. Ricordati di me, prega 

la paura, sarai con me, risponde l'amore. Non solo il ricordo, ma l'abbraccio che stringe e unisce e non lascia 

cadere mai: “con me, per sempre”. Le ultime parole di Cristo sulla croce sono tre parole da principe, tre editti 

regali, da vero re dell'universo: oggi-con me-nel paradiso. Il nostro Gesù, il nostro idealista irriducibile, di un 

idealismo selvaggio e indomito! Ha la morte addosso, la morte dentro, e pensa alla vita, per quel figlio di Caino 

e dell'amore che sgocciola sangue e paura accanto a lui. È sconfitto e pensa alla vittoria, a un oggi con me, un 

oggi di luce e di comunione. Ed è già Pasqua. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

L’enorme potenza di una fede minuscola 

                                                                                         di Ermes Ronchi                 

Mercatino di Natale 

In prossimità delle festività natalizie stiamo allestendo 

un Mercatino di Natale a partire da sabato 26 e domeni-

ca 27 di novembre, per poi continuare nei sabati e do-

meniche di dicembre. Invitiamo, quanti volessero, con-

tribuire e arricchire questa iniziativa con la realizzazione 

di manufatti.  

Ringraziamo  

fin d’adesso per la preziosa collaborazione 

Sabato 26 e domenica 27 novembre tutte le offerte 

raccolte saranno destinate alla Caritas Diocesana a 

favore degli alluvionati delle Marche 

 
In Pax Domini 

 
ESTERINA D’ANDREA VED. UGUCCIONI 

 

Da martedì 22 novembre la S. Messa feriale delle ore 8:00 

sarà celebrata nella nuova Cappellina di S. Giuseppe ubicata 

via Nazionale 142 (ex Asilo parrocchiale)  


